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 IL MAESTRO

Sommario: il Maestro temeva che qualcuno di noi mancasse – Non dobbiamo essere noi a cercare gli altri, ma fare in modo da essere cercati – Chi sente il desiderio di venire al Centro resterà più a lungo – Come in tre è composto Dio, ugualmente lo siamo noi; ma siamo il rovescio, la dualità delle tre fasi divine – Lo Spirito Santo ci circonda e ci tiene stretti a Sé, ma lasciandoci la libertà – In noi c’è ancora imperfezione evolutiva – Il libero arbitrio non è solamente bene, ma anche male – Abbiamo sentito il richiamo di Dio – La Luce ora ci circonda – Potremo anche tradire – Dobbiamo realizzare fra noi un’unione più perfetta – Dovremmo ritrovarci anche di domenica per parlare e meditare – Il nostro cibo non dovrebbe essere molto – In quelle domeniche il nostro corpo non invecchierà perché entreremo con la mente nel parallelo della Dimensione vera, distaccandoci dalla materia – Dobbiamo dare non ciò che è umano, ma qualcosa di divino – Le prove terrene e dopo il premio.

Figli Miei, siate i benvenuti ancora.

Il primo Mio pensiero è stato per voi tutti, per volervi riuniti qui con Me. Avevo molto pensiero che qualcuno mancasse: questo mi avrebbe dato dolore.

Cosa c’è in voi, interiormente, pensieri buoni? Date allora sorrisi belli, date allora quell’ingenua fragranza di amore puro per chi vi circonda, in special modo per quei fratelli nuovi che vorrebbero apprendere.

State però attenti a non essere voi a cercare, ma fate in maniera di essere voi i cercati. Perché? Se voi chiamate anime, anche se hanno un grande desiderio, anche se hanno bisogno della vostra parola, anche se hanno bisogno di sentirsi qualcosa di nuovo, qualcosa che possa loro ricreare quello spirito interiore divino, ma non saranno mai appagati, poiché verranno solo per curiosità

Molti resteranno, ma saranno più quelli che lasceranno di quelli che resteranno. Perché? Perché il loro desiderio non è stato una chiamata divina, ma solo una chiamata umana.

Se voi però vi fate cercare da anime che hanno veramente bisogno, queste, che sono in cerca della Parola, della pace interiore, resteranno a lungo, e ciò creerà in loro una nuova vita, una nuova esistenza, un nuovo benessere. Questo perché come è composto Dio, siete composti voi.

Se Dio è composto in tre, in Padre, in Figlio e Spirito Santo, voi siete composti in tre ugualmente: in desiderio, amore e tentazione. Voi siete il rovescio, la dualità delle tre fasi divine.

Mentre Dio è veramente Luce, è veramente la sostanza integrale di ogni vostra forma umana, è Lui che vi ha creato e vi ha dato la vita, il Figlio si è manifestato a voi per donarvi la cosa più bella, Se stesso.

Lo Spirito Santo vi circonda continuamente e rende a voi palpabile la vita, dando a voi quella sensibilità, quelle sensazioni, quell’intelligenza, quell’intuito, quell’amore.    

Voi siete immersi in Esso: lo Spirito Santo vi circonda, stretti, stretti a Sé. Vi lascia solo fuggire quando il vostro io interiore trova il suo libero arbitrio; una piccola fuga di voi spazia nel male, poiché il libero arbitrio non è solamente bene, ma anche male.

Mentre nella fase del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo c’è solo perfezione, in voi c’è imperfezione, ma un’imperfezione evolutiva, un’imperfezione che si sta creando con semi nuovi, con nuove strutture, con nuove mentalità, con una nuova bellissima intelligenza e con bellissimo cuore, che sa solo sprigionare emozioni d’amore.

Questo è in voi poiché siete stati chiamati ed avete sentito il richiamo, che non è stato dalle vostre membra, ma è venuto dal vostro cuore e dal vostro spirito interiore, è venuto chiamato da Dio, si è risvegliato a voi come questa lampada che sente la corrente e si accende.

Il vostro cuore sentiva la vibrazione divina ed ha cominciato a palpitare di un nuovo desiderio e di una nuova sensazione interiore d’amore.

La vostra mente improvvisamente s’è aperta per un richiamo, per il richiamo che viene dai lontani tempi della vostra nascita, il richiamo di tempi lontani, un richiamo che viene dall’origine divina, che era sepolto in voi. Si è risvegliato in umile silenzio ed a voi ha dato quella pace e quell’amore, ché ora lo Spirito Santo vi circonda interamente e vi tiene stretti a Sé. Perciò io vi dico: “Voi siete stretti dallo Spirito Santo.”

Vi sembra impossibile? No, poiché la natura tutta, dove c’è vibrazione, dove c’è natura, dove c’è frutto, lì c’è lo Spirito Santo, lì c’è Dio.

L’emozione interiore dei vostri cuori per queste Mie Parole, che vi danno continuamente suggerimenti nuovi, fasi per cui a poco a poco la vostra mente si apre, deve capire, altrimenti, dov’è questa vostra evoluzione se non arrivate a comprendere queste cose che Io vi dico? 

Oh, bella è la Luce che ora viene e scende a voi, bella si accende in ogni Sua parte e vi circonda in questo momento!

Voi siete in un Cenacolo d’amore, in un Cenacolo dove questa comunione fatta in spirito, questa comunione che si confonde con le Mie Parole e le Mie vibrazioni nei vostri cuori e nelle vostre menti, rimane fissa, ferma, perpetua, nel tempo a venire.

Oh, certamente qualcuno Mi potrà anche tradire, ma non scorderà mai queste Mie Parole e sarà per lui vergogna e tremore.

Ma Io vi vedo tutti belli, Io vi vedo tutti uniti a questo nostro richiamo. È il richiamo di una vita, che è vera Vita.

Vi manca qualcosa ancora; cosa dite voi? È l’unione, un’unione più perfetta l’uno verso l’altro, un’unione che deve essere fatta di spirito, un’unione che deve essere fatta di una sola parola: Amore.

Perciò Io dico a voi: “Parlate”, ma meglio una parola di meno ed un briciolo d’amore di più. E unitevi quando potete, insieme, e fate che quel giorno sia per voi il rinnovo; quel giorno noi saremo con voi. Scegliete pure quella che voi credete più opportuna, una domenica al mese: fatelo, consacratela a Dio.

Non fate pranzi luculliani, fate solamente meditazione, e quando parlate, che ogni vostra parola sia costruttiva, sia di benessere per la vostra anima e per il fratello che avete accanto.

Una volta, state insieme con Me!

Questo è un piccolo attimo che fugge; nonostante tutto, vi lascio, nelle Mie Parole, tutta l’intera eternità, ma vorrei da voi quell’attimo che non si consuma, quell’attimo che risorge e che ognuno di voi possa dare in quel giorno, il frutto della propria evoluzione.

Molti Santoni Indiani, tenevano con sé i propri discepoli come in un ritiro ed ognuno parlava, parlava di sé, e quel giorno mangiava pochissimo e meditava tanto.

Io vi sconsiglio il digiuno completo, perché mentre il pasto abbondante vi rende inebrianti e pesanti, il troppo digiuno vi svuota la mente, vi rende quasi distanti, vi rende un po’ lontani, vi sentite un po’ agitati interiormente. 

È giusto che il corpo abbia un lievissimo sospiro di un piccolissimo pasto, appena, ma qualcosa sì, perché quello che deve essere sazio, sono la vostra mente ed il vostro cuore.

E sapete che cosa avviene in questi giorni che vi riunite? La vostra giovinezza si ferma, si blocca l’invecchiamento. In quell’attimo ed in quel giorno di meditazione, allungate la vostra vita, e la gioia che provate nel vostro cuore, tornando alle vostre dimore, è perché la vita, il tempo, in quel giorno si sono fermati, e dura ancora per giorni a venire, come in quest’ora, che vi rende felici e pieni di gioia. Io vi dico che fino a che durerà la gioia di questo attimo, voi non invecchierete. Questo segreto ve l’ ho voluto svelare, poiché invecchia l’uomo malvagio, invecchia l’uomo che è posseduto dai desideri della carne, l’uomo che non fa evoluzione, l’uomo che segue la vita terrena.

Ma se voi seguite una vita spirituale, praticamente, in quell’attimo, vi mettete in parallelo, distanti da tutto ciò che è terreno; vi scostate ed entrate immediatamente con la vostra mente nell’altro parallelo della Dimensione vera. Il corpo rimane fermo e la mente si ricrea, lo spirito fiorisce. Inconsapevolmente vi staccate da quella che è materia e terreno desiderio, uscite, entrate a far parte, come nella grande meditazione, del ciclo di una vita che non è terrena, ma nella vita divina.

Ecco quello che vi voglio dire: “Io vi voglio così; così vi voglio”! Allora vedrete che non dovrete voi cercare, ma i fratelli che vi vedranno, guardando il vostro volto, saranno loro a cercare voi.

Voi dovete dare, ma non dare quello che è umano, dovete dare, e date – se la vostra voce sprigiona energia e vibrazione – un qualcosa di divino; voi date un qualcosa che è vostro per eredità di origine, ma un qualcosa che non si consuma e non invecchia mai. Ecco perché vi ho detto questo.

Dovrei rivolgermi ad alcune sorelle che hanno sofferto per motivi diversi ed avrei una parola da dire per ognuna di loro. 

Fa parte delle prove, ma in ogni prova, c’è un segno, un nuovo seme che fiorisce. Se vi vengono date le prove, dopo la prova c’è il premio. 

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: riflessioni intorno all’umiltà – Unione nel gruppo e meditazione – Le differenze che esistono fra di noi – Stare di più insieme – I difetti altrui non vanno toccati – L’invio di pensieri a persone ammalate – Il riascolto dei nastri è molto importante – Le priorità nel dare aiuto – I satelliti di Urano e la sua forza di attrazione – Il mondo delle anime sorde e mute – Il pianeta dove vengono rinnovate – L’intreccio tra mondo fisico ed astrale: siamo circondati dallo Spirito Santo – I vari mondi servono per l’equilibrio dell’universo – Le Entità disincarnate comunicano fra sé con il pensiero – Yogananda ed il simbolo della croce – La potenza della croce come simbolo – Mentre la croce è un manufatto terreno, nell’astrale il suo simbolo è Luce – Una foto di Gesù formatasi per vibrazione come la Sindone – Una voce che si è materializzata.

Luigi vi saluta. Pace a voi fratelli.

Eccovi agguerriti come sempre, eccovi pieni di speranze, pieni di forza, pieni di domande, anche se sono un po’ confuse, ma piene di quell’amore di cui il Maestro ha parlato; perciò non posso che inchinarmi ed abbracciarvi uno ad uno, e darvi la mia benedizione da povero fratello spirituale. Eccoci ai nostri piccoli scambi di idee. Potete cominciare.

Antonio: l’ultima volta, fummo indirizzati dal Maestro all’umiltà; però ci possono essere più modi di intenderla. Potresti indicarci il migliore per arrivare ad essa?

“Essere umili non significa essere sciocchi; ma l’umiltà significa per primo saper donare, donare col sorriso e la gioia che sono in te; l’umiltà significa saper accettare le in​giustizie che ricevi giorno per giorno; saper accettare, come se non ti toccasse, quello che tanti fratelli fanno.

Se parlano male di te, accettali col sorriso e non dargli peso, non rispondere a questo. Se ti pestano, sorridi loro e non far pesare che ti hanno fatto male. Se devi fare un’elemosi​na, non dire mai che sei stato te:​ donare e ricevere con lo stesso sorriso. 

Essere umili: non inveire, non brontolare, non bestemmiare, non parlare male, ma quello che fai, sempre con amore. ​Non c’è umiltà se non c’è bontà, perciò la persona umile, prima, bisogna che faccia di tutto per essere buona.”
Licia: l’umiltà di fronte a Dio sempre, immancabilmente; però qualche volta, da​vanti agli uomini, da parte loro c’è quasi una derisione, un’incomprensione; fanno cattivo uso della nostra umiltà, ci prendono per grulli. Allora, come fare?

“È facile essere umili davanti a Dio, Lui non ti risponde, non ti dice niente! Sei sempre tu a parlare davanti a Lui, e per forza ti fai una ragione! Ma l’umiltà vera è quella davanti agli uomini! Io intendo quelli che ti comprendono e ti circondano; a quelli che non ti comprendono e ti sono contrari, un sorriso e basta, nessun contatto. Se ti parlano, rispondi loro con dolcezza e nessun contatto. Questa è l’umiltà.

Essere umili davanti a Dio è così facile! Nessuno ti vede! Umiliati davanti agli uomini, e vedrai la differenza! Questo è difficile!

Allora tu devi imparare: nei confronti di chi non ti capi​sce, e per non passare da grulli, come dici te, un sorriso e via! Se ti parlano, rispondi loro con dolcezza e poi vai via. Non at​taccare discorso, perché il discorso ti tradirebbe, e mai in​veire: in cuor tuo, perdona e basta. Parlate pure.”

Paolo: il Maestro, ci ha sollecitato all’unione ed alla meditazione, che la dovrebbe facilitare. Ci puoi dire qualcosa?

“Il Maestro non ti ha invitato solo in quest’ora, ma è dall’inizio della costituzione del gruppo che vi ha detto di essere uniti e di stare uniti anche la domenica. Plasmatevi fra di voi, anche se fino ad ora non è stato possibile perché ognuno ha i propri impegni, e non sta a me giudicare se giustamente o ingiustamente. C’è ancora una volta l’invito a farlo, non sempre, ma una domenica state insieme, se vi è possibile. 

Se nella vostra meditazione credete che quell’ora vi possa bastare, ben per voi! Se poi credete opportuno riunirvi una volta al mese, stare insieme e fare insieme anche un mezzo digiuno, perché la vostra mente sia libera e forte per poter comunicare fra di voi, conoscervi meglio affinché i vostri difetti siano cancellati e modificati o resi innocui, bisogna stare insieme! Ma non vi ha obbligato, vi ha solo dato un’indicazione per una maggiore crescita, e vi ha anche detto che in quel giorno non invecchierete, e non invecchierete nei giorni a venire, perché questo sarà, se Lui lo ha detto! 

Quanto può essere determinante per il gruppo? Certo, più che state insieme, più che vi volete bene e più fate evoluzione. La determinazione è questa.”

Paolo: le differenze che esistono fra di noi, quanto ancora ci allontanano da questo obiettivo? E sono differenze formali o sostanziali?

“Io ti ho detto che stando insieme dovete cancellare, modificare i vostri difetti. Se vi è stato fatto questo suggerimento è perché in voi ancora esistono delle differenze sostanziali. Se parlate, si sente che ognuno ha un’idea ben diversa, ma per unire queste idee, cosa bisogna fare? Stare insieme. È molto utile la tavola, ma sono più utili le camminate in un bosco e  parlando continuamente di amore. Ognuno di voi non dovrebbe neanche toccare i difetti altrui, perché come tocca il difetto altrui, si scopre il suo. Ecco perché è determinante!
Alcuni lo farebbero ed altri no, siete distanti ancora nel vostro gruppo. Pazienza! Vi è stato dato un suggerimento pieno d’amore. Se lo volete fare, fatelo; può darsi che fra un po’ di tempo questo invito vi sia ripetuto. Sta a voi capirlo, se lo volete capire. Se vi è stato detto così, è perché c’è bisogno che così facciate, ma non vi è stato imposto, poiché il tempo non esiste. Sta a voi, solo a voi, ma il desiderio interiore dovete sentirlo, altrimenti aspettate, nessuno ve lo impone. Non vi dovete sentire schiavi di questo fatto, deve essere un piacere fare tante cose, non un sacrificio.

In queste meditazioni, se volete potete portare anche fratelli nuovi, poiché anche loro possano vedere il vostro comportamento e sentire il vostro parlare. Io vi dico che impareranno più in quel giorno che in cento riunioni serali, e si attaccheranno a voi.”

Miro: vorrei una chiarificazione su un qualcosa che mi è sempre rimasto vivo nella mente. Secondo gli Insegnamenti ricevuti qui, uno dei nostri principali motivi di essere gruppo era quello di fare invio di pensieri a persone ammalate. Ho bisogno da te della conferma se questo è uno dei motivi principali dello stare insieme nel gruppo, oppure se è secondario.

“No, non è secondario perché voi dovete dare agli altri. Se ognuno di voi si tiene per sé quello che riceve, è egoismo! Attento! Solo per questo fatto, un essere dovrà rinascere! Quello che vi verrà dato, lo dovete distribuire, ma non a chi non ne vuole sapere, lo dovete dare solo a chi vi cerca; a chi bussa, aprite. Il pensiero agli ammalati lo dovete fare anche in quel giorno.

Dopo l’OM, sotto una bellissima pianta, fate il pensiero, possibilmente avendo le fotografie.”

Miro: ed è un motivo principale, uno dei più importanti del nostro ritrovarsi e del nostro essere gruppo!

“Certo!”

Miro: oltre al riascolto dei nastri ed alla discussione…

“Il riascolto dei nastri vi porta evoluzione e vi apre la mente per comprendere meglio… (il nastro gira) …ricordatevelo sempre! Io lo facevo quando ero in terra e lo suggerisco oggi più che mai. Il riascolto dei nastri è per voi un cibo evolutivo, perché altrimenti se non comprenderete bene, al cento per cento quello che vi verrà detto, la vostra evoluzione si fermerà.

Inoltre dovete dare agli altri, e quindi, prima prendete voi, poi darete agli altri. Un medico, prima bisogna che impari a guarire se stesso, e poi può capire gli altri e dare agli altri.

Voi siete un po’ i medici dell’altra dimensione, poiché potete fare miracoli se volete, se sarete uniti e farete pensieri! La forza pensiero la insegnavo sulla terra, ora continuo con voi.”

Miro: c’è una priorità tra le persone che si devono aiutare, oppure si può aiutare chicchessia?

“La priorità sono quelli che bussano, poi dovete dare a tutti quelli che soffrono, incondizionatamente, perché? Molti non vengono poiché non credono o vi considerano stregoni, ma molti non lo sanno! Allora, prima fate pensieri a chi ve li chiede e dopo a tutti quelli che soffrono, senza distinzione. Le vostre forze andranno direttamente a chi le saprà o le potrà ricevere.

 Per fare questi pensieri d’amore bastano sette minuti del vostro tempo, due volte al mese, anche ognuno a casa propria, fissando l’ora. Se poi vi riunite tutti insieme sotto gli alberi della creazione divina, è molto meglio.”

Antonio: nelle immagini che arrivano dalla sonda spaziale che gira intorno ad Urano, si vede una serie di satelliti semidistrutti, colpiti da qualcosa, sono in brutte condizioni. Come mai tutti questi mondi colpiti, c’è in quella zona o c’è stato, qualcosa di particolare?

“Sì, sì, ha una forte attrazione ed ogni pianeta che esplode cade lì, anche per il suo movimento ben diverso da tutti gli altri pianeti. Si è creato un’autonomia di attrazione cento volte più forte di tutti gli altri pianeti; basta che qualcuno esploda, come entra nel suo raggio di attrazione, lo attrae a sé, ma quel pianeta è stato abitato.”

Paolo: abitato quando era già in questo sistema solare?

“No, molto, molto prima.”

Antonio: allora, quando è entrato nel nostro sistema solare, è successo quello che ora si può vedere?

“Certo. Quanti all’inizio hanno fatto le loro esperienze in mondi diversi, e questo vi è già stato spiegato! Perché, vi chiederete, esistono tanti mondi? Alcuni erano per i più malvagi. Un mondo faceva da pianeta o da congelatore – come voi lo volete chiamare – per tutte le anime che non volevano reincarnarsi. Erano lì, a vegetare in un mondo – fate conto – di un mare asciutto, pieno di grosse nicchie, ferme lì. Non potevano abitare sulla terra, per loro ci voleva un pianeta apposta che servisse loro da dimora, da fermo, come se fossero messi tutti in un deposito ad aspettare. Solo chi poteva emergere, innalzarsi e girare poi intorno per un certo periodo di tempo, faceva evoluzione dallo stato che era ad uno più che primitivo, su un altro pianeta di preparazione per venire sulla terra.

Ti dirò ancora una cosa. Molte composizioni di anime terribilmente basse, che non ne vogliono sapere nonostante i richiami, vista la loro freddezza, la loro incredulità quasi, ferme nel loro pensiero, incapaci di captare e di ricevere, ferme, completamente morte in sé stesse o in letargo, addormentate, senza nessuna sensibilità, vengono rimosse, portate su un pianeta dove vengono completamente, non dico distrutte, ma rimesse insieme e quasi stritolate a sé stesse affinché questa sensibilità si riaccenda, e riportate a quel pianeta dopo averle rinnovate. 
Credetemi, i piani superiori hanno un grande daffare per portarsi dietro questi fratelli che non vogliono comprendere, inerti, che poi alla fine si fossilizzano e rimangono lì, sordi ad ogni richiamo, e non danno più senso di vita. Ma siccome c’è quella cosa cara dentro di loro, che è chiusa, addormentata, la tengono quasi imprigionata in una materia di masso, tali anime vengono allora portate su questo pianeta, stritolate, battute, come rifuse, rimpastate e resa loro una materia più sensibile.”

Antonio: quindi, Luigi, più un’anima è involuta e più è impastata negli strati più densi della materia.

“Certo!”

Antonio: si potrebbe dire che nessun mondo è disabitato?

“No, no, sono pochissimi i mondi, sono tre attivi ed uno che è completamente inattivo, pieno di queste anime rottame, per capirsi; tutti gli altri hanno fatto una loro funzione. Lo sai quanti pianeti… quelli più vicini al sole, sono quelli che hanno più bisogno, assorbono energia in una maniera incredibile per potersi mantenere morti.”

Maria: con più sono bassi e più succhiano energia!

Paolo: quale tipo di Entità assolve a questo compito?

“Le anime che si offrono sono semi-evolute. Ci vogliono proprio Entità di Luce, nessun’altra può andarci, non avrebbe la forza.”

Paolo: stando a certe leggi fisiche che noi conosciamo, si potrebbe dire che queste energie inerti si accumulano fino a determinare una probabile rottura dell’equilibrio, allora interviene la Luce per ricrearlo, e loro ritrovano uno stato di evoluzione.

“Sì.”

Paolo: allora, l’intreccio tra il mondo fisico e l’energia del mondo astrale, in realtà è meno separato di quanto si crede, oltre alle cose spirituali che noi facciamo. Quindi anche nella materia i limiti sono labili.

“Infatti, il Maestro non ha detto forse che siete circondati dallo Spirito Santo? Guardate che cosa meravigliosa! Solo il Maestro poteva svelarvi questo: più vicini di così!”

Paolo: è stato detto dalla Chiesa cattolica, che la Trinità è un mistero. Invece, molti aspetti degli Insegnamenti, pur non comprendendoli insieme, scorrono, diventano accettabili, più facili; entrano nella coscienza, vengono assorbiti e poi elaborati da ognuno secondo la sua intelligenza.

“Hai detto una cosa bella, perché aiuta a capire. Ogni parola non è mai gettata al vento.”

Antonio: in base al discorso precedente, è possibile allora che un mondo si possa trasferire da una galassia all’altra al momento che se ne presenta la necessità?

“Sì, all’inizio è avvenuto, ma ci sono dei posti ben precisi, a quella dovuta distanza. Questi gruppi di anime, hanno già il loro luogo fisso che rimane quello; gli altri mondi servono anche per un equilibrio dell’universo.”

Antonio: il Maestro, dicendo che siamo circondati dallo Spirito Santo, voleva farci capire che siamo ad uno strato meno denso della materia?

“Questo non è un mistero. Dal momento che siete qui e vi vengono fatte certe Rivelazioni, che pochi, dico pochi, quasi punti, quasi nessuno, sa ancora quello che vi è stato detto stasera, è segno che un pochino avanti siete! Non ti posso dire di più.”

Licia: le Monadi, possono andare dove sono queste anime compatte?

“È una cosa ben diversa, fanno parte di questo mondo e di altri per tenerli puliti, per la loro piena efficienza, affinché possiate vivere nel migliore dei modi.”

- In diversi chiediamo a Luigi di portare a Marco i nostri saluti.

“Verrà, verrà, perché è attaccato a voi e c’è sempre, e c’è ancora, come ci sono molti dei vostri cari e le vostre Guide tutte, come c’è Fratello Piccolo, qui accanto a me, e c’è Kiria. Tutti vi hanno sentito e vi ringraziano, e ridono contenti, felici!”

Antonio: come fai a comunicare con loro?

“Quando devo comunicare con qualcuno che non c’è, basta il mio pensiero.”
Paolo: una figura di Luce come Yogananda, che in vita aveva come simbolo la croce perché la riteneva la massima espressione dell’amore, pur non essendo un cattolico, ora che si trova nell’astrale, questo simbolo lo mantiene sempre?

“Amava Cristo perché Lo aveva riconosciuto Figlio di Dio. Oggi più che mai Lo ama, perché in Cristo non vede più la croce, ma vede la Luce.”

Paolo: quindi, questo simbolo non lo adopra più nell’astrale.

“Lo adopra in senso di Luce. Ricordando la croce, viene ricordata la passione: questo va bene per l’umano, ma per l’essere evoluto, astrale, è solo Luce. Ama lo stesso Dio, ama lo stesso Gesù o Figlio di Dio, ma lo ama sotto segno di Luce, perché Quella è la sua origine. Mentre la croce è un manufatto terreno, nell’astrale il suo simbolo è Luce.”

Antonio: Luigi, io voglio fare una domanda vicina a quella di Paolo. Perché tutti abbiamo tanto bisogno dell’appoggio di un simbolo: una croce addosso, in casa, in camera… dovunque! Perché ne abbiamo bisogno così tanto?

“Ne hai bisogno perché sulla terra ti protegge, e questo inconsciamente lo senti poiché sai che è un simbolo divino. Allora mettendo una croce in una stanza, ogni qual volta che la vedi ti viene in mente Lui, come se questo simbolo ti ricordasse Dio; ma il simbolo della croce, è proprio il simbolo che protegge.”

Miro: Luigi, visto che abbiamo trattato l’argomento della croce, avrei bisogno di una tua conferma: ho fatto male a consigliare ad un amico di appoggiare la croce sulla testa di una canina che avevo il sentore agisse deliberatamente in una maniera strana, attraverso entità basse?

“Non hai fatto male, però basta che gli imponga le mani. Se lui ha una croce attaccata nella stanza, si volta verso la croce, la guarda con una certa devozione ed una certa fede e con le mani trasmette; perché non è la croce in se stessa, il simbolo ha potenza, è vero, ma maggiormente influisce l’intenzione con cui tu agisci. Molti hanno la croce, ma la tengono per superstizione e non ha valore.”

Italia: senti, Luigi, Neri ci diede, tempo fa, una fotografia dicendo che un sacerdote, mentre c’era il Santissimo esposto, aveva chiesto una prova: fece una fotografia e venne un volto di uomo che sembra sia Gesù; è vero?

“Sì, sì!”

Italia: allora è proprio Gesù? (sì!) Grazie Luigi!

Antonio: come ha potuto impressionarsi la pellicola, c’è una spiegazione anche tecnica?

“Come la Sindone, per vibrazione! È semplice sai! Pensa, quando qui sentite dei rumori, come fanno a formarsi? Per vibrazione!”

Antonio: quella persona l’aveva talmente desiderato, che attraverso il pensiero aveva impressionato la pellicola! (sì)

Maria: Luigi, oggi abbiamo sentito una voce di donna chiamare un nome, e sembra che lo abbia fatto subito dopo che io avevo detto una parola. Ha preso delle vibrazioni dalla mia parola, per formare la sua?

“Si è servita della tua voce, ma non ha detto la parola che hanno capito, ha detto: Sono Carla!”

Maria: infatti, abbiamo pensato a lei. La voce è stata proprio materializzata, l’abbiamo sentita in tre! Ma non avevamo capito bene.

“Questa voce si è materializzata nell’aria, ed è stato un fatto bellissimo.”

“Allora vado.”

IL BAMBINO

AD UN FRATELLO PRESENTE

Terra bruciata, dai mille sospiri,

 il pianto e il vento l’han portato via... 

trova serenità per la via 

e nel cuore gonfio, si riforma ancora quella Luce

 che perduta per tanti anni era.

Oh, felicità sommessa io sento nel mio cuore, 

che ritrovar quel luogo con amore,

 mi poso e appoggio poi l’orecchio 

e sento il vento ancora,

 e l’ultime parole che porta via, 

son quelle della mia poesia.

Pace a te, fratello mio, di quella nuova dimora tua; 

spero tanto che sia un po’ mia

 se tu saprai ritrovar quell’armonia, 

che tanto tempo avei mai persa per la tua via.

Trova serenità e l’amore tuo,

battezza, benedici e conforta, 

e troverai allora tanta gioia ancora

 in quella tua dimora, 

rinata nuova in quella sperduta via.

E gli alberi che si dondoleranno a festa

 come tante campane ancora,

 il tetto nuovo e le finestre ancora,
 rispecchieranno i vetri al sole allora.

E quel riverbero lontano, 

di un colore rossastro, 

ti farà toccar la mano 

del calore che il sole avea lasciato.

Su quei vetri, d’incanto,

 tu l’amor per quella dimora avei ritrovato.

Felice sarà quel momento tuo!

Oh, contento sarai allora, 

nel veder quell’opera tua finita;

 tentennerai, biascerai un poco ancora 

e dirai: “La mia fatica a qualcosa è valsa allora.”

E gusterai davanti all’uscio

quel vento che ti soffia lentamente; 

appoggiate le spalle, 

tu guarderai le stelle

 e sentirai la mano piena di pruni ancora.

E il tuo cuore,

 caldo come piccole fiammelle, 

e la tua mente,

 circondata da un gelido vento allora,

 la tua parola balbetterà sinceramente:

 “Sono felice ora!”


IL MAESTRO





LO SPIRITO SANTO VI CIRCONDA CONTINUAMENTE DANDO A VOI SENSIBILITÀ, SENSAZIONI, INTELLIGENZA, INTUITO, AMORE.
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